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L'odissea di Maria da Piedade 
* • • • • • » " " • • i l i • — • • " . — . . . — • » • i 

Una vittima 

n 
i 
i 

diSaiaiar i 
Forse domani si decide la sorte di I 
una donna colpevole di non voler ' 

tradire il marito I 

i 

Una persona, di cui per 
evidenti ragioni non pos
siamo fare il nome, è 
giunta ieri dal Portogallo 
allo scopo di trasmettere, 
per nostro mezzo, un 
drammatico appello alla 
opinione pubblica italia
na. Entro pochi giorni o 
poche ore, forse non più 
tardi di domani, sarà de
cisa la sorte di una donna 

' gravemente malata e cru
delmente colpita dalla re. 
pressione fascista salaza-
riana. Questa donna si 
chiama Maria da Piedade 
Gomes dos Santos, ha 45 
anni, ed è in carcere da 
quasi sei anni, esattamen
te dal 5 dicembre 1958. Il 
suo solo • « delitto > è di 
aver seguito fedelmente 
suo marito Joaquim, mili
tante antifascista, nella 
clandestinità. Condannata 
a due anni di prigione, è 
stata mantenuta in carce
re con l'espediente delle 
famigerate «misure di si
curezza >, che consen
tono alla polizia politica 
portoghese di prolungare 
all'infinito la detenzione 
di persone ostili al regime, 
o semplicemente sospette 
« d i non essersi ravve
dute ». 

In realtà, Maria da Ple-
, dade è un vero e proprio 
' ostaggio, di cui la polizia 
si serve per esercitare un 
raffinato ricatto sul mari-

t to della ' vittima, evaso 
' dalla fortezza di Peniche 
nel i960, e sulla vittima 
stessa. La polizia sarebbe 
disposta a concedere alla 
donna la libertà, in cam
bio di un tradimento, che 

.Maria da Piedade natu
ralmente respinge con fer
mezza e con sdegno: « Die. 
ci " dove • è nascosto tuo 
marito, e uscirai di qui >. 
E poiché la risposta è ri
solutamente negativa (del 
resto, è evidente c h e il 
nascondiglio di Joaquim, 
in Portogallo o all'estero, 
è ignoto alla moglie stes
sa) la polizia insiste per
ché Maria da Piedade sia 
trattenuta in carcere. < La 
prigioniera — afferma la 
relazione poliziesca alla 
magistratura — pur essen

dosi impegnata a non 
svolgere attività politiche 
e a vivere presso il suo 
vecchio padre, non lascia 
trasparire un qualsiasi 
cambiamento interiore per 
quanto riguarda la sostan
za delle sue convinzioni ». 

Siamo, come si vede, 
alla inquisizione e perse
cuzione delle più riposte, 
intime, segrete opinioni 
personali! , 

L'appello che volentieri 
trasmettiamo ai lettori ed 
anche al nostro governo 
(un passo presso il gover
no di Lisbona, nostro « al
leato > nella NATO, è del 
tutto impensabile?), si 
fonda sul fatto che la ma--
gistratura sta dando segni 
di incertezza e di inquie
tudine di fronte aa un 
caso così, scandaloso. Il 
19 marzo scorso, il tribu
nale di Oporto non ha 
avuto il coraggio di resi
stere alle pressioni poli
ziesche liberando Maria 
da Piedade, ma non ha 
nemmeno osato prolunga
re il periodo di «misure 
di sicurezza » a suo carico. 
Se l'è cavata con un espe
diente arbitrario ed assur
do, perfino secondo la leg
ge portoghese. Ha proro
gato provvisoriamente per 
altri sei mesi la sua d e 
tenzione. Domani i sei 
mesi scadono. Domani o 
entro pochissimi giorni, 
dev'essere presa una deci
sione. Quale? Molto di
pende dalle pressioni che 
la pubblica opinione euro
pea saprà esercitare. 

Proteste contro le per
secuzioni inflitte a Maria 
da Piedade, simbolo di al
tre migliaia di portoghesi 
arrestati e condannati dal 
fascismo, si sono levate 
dal Portogallo , stesso, 
dove 40 avvocati hanno 
sottoscritto una dichiara
zione in suo favore, e da 
molti altri paesi. In Fran
cia, hanno chiesto la libe
razione della prigioniera 
gli scrittori Francois Mau-
rìac, Jean Cassou, Claude 
Roy, Roger Bastide, l'at
trice Emmanuelle Riva e 
la vedova di Gerard Phi-
lipe, Anne. 

'•. <• ^ 

j ' l * 

K '* 

greci al carcere • * ' - ' . 

L'iniziativa per la amnistia e il peso dell'opinione pubblica 
Il MEC e la democratizzazione dei sindacati 
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JIÒ Selassiò nell'Europa socialista 

Caloroso benvenuto 
di Varsavia al Negus 

mi avranno inizio i colloqui politici 

•ottre cemsaoaearte 
' v VARSAVIA, 17 

Accolto da una folla di oltre 
stornila persone sparse lun-

_ il percorso che dall'aero-
orto conduce al centro della 
ipitale. è giunto oggi a Var
ivi», per una visita di tre 
iorni. l'imperatore d'Etiopia. 
Ulè Sciassi*. Gomulka. il prl-
ao ministro CyranWewicz, > il 

presidente del Consiglio di 
.Stato, Edward Ochab e il mi-
Inistro degli esteri Rapacki era-
Ino a ricevere l'ospite, che era 
I accompagnato dal ministro de-
Igli esteri e da una folta de
negazione. 

Dopo un breve scambio di 
liuti (Ochab e l'imperatore 
topico hanno sottolineato i 

uni sempre più stretti che 
tono tra i due paesi, la ce
ne esperienza fatta nel pas-

J a seguito delle aggressio-
fasciste e dello sforzo co

che Polonia ed Etiopia 

compiono da anni per la sal
vaguardia della pace). Ailè Se
lassiè. tra calorose ovazioni 
della folla, si è diretto, a bor
do di una macchina scoperta. 
verso la sua residenza varsa 
viese. l'antica villa reale Wi 
lanow. • i - -

Qui ha ricevuto la prima 
visita di cortesia del presiden
te del Consiglio di Stato. Ochab. 
visita che più tardi ha reso al 
Belvedere. - --

Domani mattina Ailè Selas 
siè parte alla volta di Craco
via e Nowa Huta. Visiterà 
quindi l'ex campo di concen
tramento nazista di Auschwitz 
per fare rientro nella capitale 
sabato mattina, dove avrà i 
primi colloqui politici con 
Ochab e con gli altri leader* 
polacchi. Come e noto, l'impe
ratore visiterà successivamen
te altri paesi dell'Europa so
cialista. 

Franco Fabiani 

Nostro servizio ,t 
PRAGAJ 17 

' Sapere di dover incontrare 
un uomo che ha passato lun
ghi anni in carcere, solo per 
le sue idee; che per ben 
quattro anni è stato nella 
non invidiabile posizione di 
« candidato alla morte » — 
sempre in attesa che venga 
eseguita la sentenza pronun
ciata contro di lui — è una 
cosa che provoca una certa 
sensazione. Ma, quando, con 
il corrispondente dell' Hu-
manité, ci troviamo di fron
te ad Antonis Ambatielos, il 
noto sindacalista greco, re
centemente liberato grazie 
alla pressione dell'opinione 
pubblica democratica di Gre. 
eia e di tutto il mondo, ogni 
imbarazzo si dilegua. Amba
tielos trascorre qui un perio
do di riposo con la moglie, 
una sindacalista inglese, su 
invito dei sindacalisti ceco
slovacchi. Non è alto, ha un 
viso tondo, pronto al sorriso 
di uomo tranquillo, che ha 
fede nella causa per cui si 
batte. Dopo le presentazioni 
si entra subito in argomento. 

Ha saputo che, in occasio
ne delle nozze di re Costan
tino con Anna Maria di Da
nimarca, fissate domani, il 
governo Papandreu ha pre
parato un provvedimento di 
amnistia per un migliaio di 
detenuti comuni. E' questo 
il momento migliore quindi, 
afferma, per rinvigorire la 
campagna per la liberazione 
degli ultimi centoventi dete
nuti politici che ancora si 
trovano in carcere, alcuni 
già da 18-19 anni. La pres
sione dell'opinione pubblica 
mondiale ha dato già note' 
voli risultati in passato. 

e Anche se le notizie di cui 
sono in possesso — continua 
Ambatielos — non sono pro
prio fresche, giacché manco 
dal mio paese già da qualche 
giorno, mi risulta che l'or
ganizzazione delle famiglie 
dei detenuti politici e altre 
organizzazioni hanno rivolto 
un appello al primo mini
stro. L'opinione pubblica 
greca, inoltre, non riesce a 
capacitarsi perchè mai si 
mettono in libertà colpevoli 
di reati comuni e si lasciano 
in prigione persone colpevo
li soltanto di professare idee 
non gradite ai precedenti go
verni di destra. Infine, anche 
in parlamento verrà svolta 
un'azione non appena si di
scuterà del provvedimento 
di amnistia. , 

Ci sono ancora detenuti in 
carcere dal 1945, cioè da pri
ma della guerra civile, sulla 
base di una legge contro lo 
spionaggio varata dal gover
no Metaxas nel 1936. La 
protesta contro i processi im
bastiti negli scorsi anni in 
nome di quella legge fu tale 
che anche cinque personali
tà dei partiti di centro, oggi 
nel gabinetto Papandreu, tra 
cui l'attuale ministro della 
giustizia, presentarono una 
proposta legislativa per la 
abolizione della legge del '36. 

«Ora si è giunti al para
dosso. Un progetto appron
tato dall'attuale governo pre
vede l'abolizione di quella 
legge e dei provvedimenti 
eccezionali, ma non fa nep
pure cenno alla sorte di co
loro che su quella base fu
rono condannati. Va ricorda
to, infine, che ai detenuti po
litici, per essere liberati ba
sterebbe oggi come ieri, fare 
una dichiarazione di rinun
cia alle proprie idee, baste
rebbe che si impegnassero a 
non svolgere alcuna attività 
politica ». 

Dopo aver ricordato il suo 
caso (nonostante l'impossibi
lità di addossargli un preciso 
reato Ambatielos venne con
dannato prima a morte e poi 
a cita e il motivo vero va 
ricercato nei buoni contratti 
che il sindacato dei marinai, 
da lui diretto, era riuscito a 
strappare agli armatori) il 
sindacalista, tramite l'Unità 
e l'Humanilé, ringrazia « po
poli, organizzazioni e perso
nalità per il contributo pre
zioso dato alla liberazione 
dei detenuti politici greci ». 
ET convinto — aggiunge — 
« che questa azione continue
rà fino alla liberazione degli 
ultimi detenuti ancora in 
carcere; come per il passato, 
i democratici greci si atten
dono che da' tutte te parti 
del mondo, organizzazioni e 
personalità telegrafino e in-
viino appelli al primo mini
stro greco ». 

La conversazione si sposta 
ora sui temi dell'attualità 
greca: a quale punto è il 
processo di democratizzazio
ne, quali sono le prospettive 
del paese, in particolare dopo 
Feuoeiazione al MEC. 

« Numerosi sono i próble 

mi che sono al centro della 
attenzione, e che diventano 
ovviamente rivendicazioni di 
tutto il popolo: la liberazio
ne totale dei detenuti politi
ci, il rimpatrio degli esuli, 
la legalizzazione del Partito 
comunista, la democratizza
zione dei sindacati. A propo
sito di quest'ultima questio
ne si è già fatto molto. Esi
stono ormai centinaia di or
ganizzazioni sindacali vera
mente democratiche. Papan
dreu aveva promesso • una 
legge per la democratizza
zione dei sindacati, e il pro
getto, nella prima stesura, 
rispondeva allo scopo. In se
guito, però, è stato modifica
to in peggio sotto la pressio
ne delle destre dell'America 
e della CISL internazionale. 
La sua approvazione, tutta
via, ha aperto certe possibi
lità. Si attende ora il • con
gresso e ci si batte perché 
sia un congresso democra
tico. 

« Il governo Papandreu af 
ferma di essere impegnato a 
combattere su due fronti: 
contro la destra e contro la 
sinistra, ma la pressione po
polare lo costringe e lo co
stringerà a muoversi in una 
precisa direzione. 

« E' quanto chiede, tra Val 
tro, a proposito del proble 
ma cipriota. Attorno ad esso 
si stabilisce l'unità di tutti 
i patrioti e dei democratici 
greci. L'Eda dimostra che la 
politica da essa proposta per 
Cipro è la migliore, la sola 
possibile. Infine questa stes 
sa unità è il presupposto per 
la soluzione degli altri prò 
blemi, greci. . • . , . 4 

< V adesione al Mercato 
comune nelle attuali condi
zioni, avrebbe conseguenze 
catastrofiche per la nostra 
economia. Ottanta-centomila 

lavoxatori greci sono costret
ti a emigrare ogni anno in 
cerca di lavoro. Vi sono in
teri settori che non potreb
bero certo reggere alla con
correnza di monopoli stra
nieri. Per di più, è già in 
atto un vero e proprio as
salto dei monopoli, del Mer
cato comune e anche statu
nitensi. Indubbiamente,. tra 
sindacati greci e sindacati 
dei • paesi del MEC e altri, 
esistono grandi possibilità di 
lavoro comune, di scambi di 
esperienze, incontri, ecc. An
che in questo trova alimen
to la campagna per la de
mocratizzazione d e l l a vita 
sindacale >. 

Prima di concludere il col 
loquio, Ambatielos ha voluto 
rivolgere, tramite l'Unità, 
ancora un ringraziamento al
la CGIL, anche per la prò 
testa elevata a suo tempo 
contro il suo arresto, al Par
tito comunista, al Partito so 
cialista, alle organizzazioni 
progressive, alle personalità 
per tutto ciò che hanno fatto 
per la liberazione dei dete 
nuti politici, per la demo
cratizzazione della Grecia. 
• Un saluto, infine, ha rivol
to a tutto il popolo italiano 
(e qui ha ricordato il pro
verbio gredo « una faccia, 
una razza »), affermando che 
neppure V episodio dell' ag
gressione mussoliniana ha 
potuto far cessare la lunga 
tradizione di amicizia che 
data dalle reciproche lotte 
per l'indipendenza dal seco
lo scorso fino a ieri, quando 
partigiani italiani si batteva
no sulle montagne elleniche 
accanto ai partigiani greci, 
a oggi, che i democratici ita
liani sostengono la battaglia 
dei democratici del popolo 
greco. 

Luciano Antonetti 

Mosca: Forum della gioventù 
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sulla relazione 
Interventi dei delegati dell'URSS, Ni

geria, Cuba è Mali 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 17 

Col rapporto dell'iracheno 
Beknam Petros a nome del 
comitato preparatorio, sono co
minciati stamattina, alla Sala 
delle colonne della Casa dei 
sindacati di Mosca, i lavori del 
Forum mondiale della gioventù. 

Tre sono stati i punti cen
trali della relazione, che ha 
fatto il bilancio degli sforzi 
compiuti dagli organizzatori 
per assicurare al Forum il suc
cesso di adesioni effettivamen
te raccolte: 1) situazione poli
tica nei paesi retti da dittature 
o semidittature, che hanno osta
colato la diffusione delle idee 
del Forum e l'invio di delega
zioni ufficiali; 2) esame della 
situazione internazionale con 
particolare riguardo alle pro
vocazioni •- imperialistiche •<- in 
certi settori del mondo (guerra 
aperta nel Viet Nam del sud, 
conflitto cipriota, - intervento 
nel Congo, minacce a Cuba, 
ecc.) ed esame dei tentativi 
neocolonialistici verso i paesi 
di indipendenza recente; 3) 
obiettivi pratici del Forum. 

lì relatore ha anche accen
nato, come già aveva fatto nel 
corso della conferenza stampa 
di mercoledì, ad una sorta di 
«cattiva volontà» delle orga
nizzazioni giovanili cinesi che 
avevano mancato di rispondere. 
a suo tempo, all'invito ufficiale 
di partecipazione al Forum, li
mitandosi a inviare lettere di 
critiche, evitando di prender 
parte al Comitato preparatorio 
per poi comparire a Mosca con 
una delegazione ufficiale di una 
trentina di membri. 

Un rappresentante della de
fecazione cinese ha chiesto al
lora la parola per contestare 
questa «cattiva volontà». Egli 
ha detto che il contenuto delle 
lettere cinesi era stato svisato. 
che la risposta sovietica • que
ste lettere era stata giudicata 
non soddisfacente e infine che 
la delegazione cinese chiedeva 
il ritiro delle accuse ingiusti
ficate contenute nella relazione. 

Immediatamente dopo. . un 
delegato nord coreano ha la
mentato che sì cercasse di crea
re una atmosfera dì inimicizia 
fin dalle prime battute del Fo
rum «con accuse dirette ad al
cune delegazioni». 

Per rimettere le cose In or
dine, bisognava dunque ritirare 
gli attacchi che «indebolivano 
la coesione dei movimenti gio
vanili anziché rafforzarla, come 
è negli obiettivi del Forum». 
Su quota linea interveniva an
che un delegato indonesiano 

che. dopo aver ringraziato i 
sovietici delle accoglienze, pro
poneva la sospensione di ogni 
motivo e accento polemico con
tenuto nella relazione del Co
mitato preparatorio. 

L'indonesiano chiedeva anche 
che il Presidium del Forum, già 
composto di 51 membri di al
trettanti paesi, tra i quali la 
Cina, venisse allargato alla 
Cambogia, al Viet Nam del nord 
e alla Corea del nord. 

In sostanza, anche in questi 
episodi per ora marginali, cui 
se ne sono aggiunti altri nel 
corso della giornata, è passato 
sul Forum l'eco prevedibile di 
ben più gravi polemiche svi
luppatesi nel seno di tutti i mo
vimenti democratici come ri
flesso della controversia politi
ca e ideologica che scuote il 
movimento comunista mondiale. 

Nel pomeriggio hanno preso 
la parola i capi delle delegazio 
ni del Mali, della Nigeria, di 
Cuba e dell'Unione Sovietica: 
l'ultimo oratore, il segretario 
del Komsomol, Pavlov. ha 
concluso assai tardi il suo di 
scorso, cui i delegati cinesi 
hanno reagito - con manifesta 
zioni di dissenso, -

Interessante, tra le altre, è 
stata la relazione del delegato 
nigeriano, che ha sviluppato 
una ' approfondita analisi del 
neo colonialismo. I movimenti 
di liberazione nazionale, egli ha 
detto, non possono pensare di 
uscire vittoriosi nella ricostru
zione economica dei rispettivi 
paesi appena liberati dal giogo 
coloniale se non sapranno sfug
gire alla politica neocoloniali
stica dei monopoli per cercare 
l'appoggio non solo dei paesi 
socialisti ma anche dei movi
menti operai dei paesi capita
listici. 

Per far uscire la solidarietà 
internazionale dal regno della 
propaganda il Forum deve stu
diare misure pratiche: allarga 
re i contatti tra i giovani di dif 
ferenti paesi, organizzare cam
pi per la gioventù e seminari 
di studi attorno ai grandi pro
blemi internazionali, sviluppare 
gli scambi culturali ed econo
mici. 

La realizzazione di questi 
obbiettivi richiede la pace — 
ha concluso il delegato nigerla 
no — e per questo la coesi
stenza pacifica « e rimane una 
arma di lotta contro l'imperia
lismo. i] colonialismo e II neo
colonialismo. una forma della 
lotta di classe dei popoli che 
giova anche ai movimenti di 
liberazione nazionale, -. • 

Augusto Pancakft 
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C e una 

soluzione ancora più 

st-'fvpl'ee di quella di Colombo 

pr r tur storo in piedi un uovo: 

usare un portauovo. Come sempre, 

per risolvere un pioblema. oltre nll idea 

ci vuole lo strumento adatto. Noi lavag

gio P lo stesso: il pioblema era far 

passare la biancheria attraverso tante 

temperature, tutte diverse, in modo 

da rimuovere ogni sporco alla 

sua temperatura. Ma lo 

" strumento ' c e so-

lo oggi 

superautomatica 

TERMOGRADUALE-
>• > > (brevettato) 

Il ciclo di lavaggio TERMOGRADUALE ò nato dalla constatazione scientifica che ogni 
tipo di sporco esige una sua temperatura, ben precisa, per essere asportato da un 
tessuto. Con II ciclo TERMOQRADUALE brevettato, la biancheria viene lavata a tari. 
te temperature successive, sempre diverse, ognuna delle quali rappresenta l'opti* 
mum per togliere dai tessuti un determinato tipo di sporco. 

E' una SUPERAUTOMATICA e costa solo 

Ha superato del 35% il 
limite di "efficacia di la
vaggio" richiesto dall'Isti
tuto Italiano del Marchio 
di Qualità. 

e « 

L'Assistenza tecnica è ' gratuita 
per tutto il periodo di garanzia. 

È UN PRODOTTO ZANUSSI 
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